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OGGETTO:  
 

Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, le Autonomie Locali sugli “Indirizzi per 
prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di elementi 
anche non strutturali negli edifici scolastici” (4.13/2008/19 CU) 
(L. 131/03) 

 
 
L’Assessore alle politiche dei Lavori Pubblici e Sport, Massimo Giorgetti riferisce quanto segue. 
 

I recenti incidenti verificatisi all’interno delle strutture scolastiche presenti sul territorio nazionale, in 
particolare la tragedia di Rivoli, avvenuta in data 25 novembre 2008, in cui si è determinato il distacco del 
controsoffitto di un’aula, con conseguenze nefaste, hanno evidenziato una significativa vulnerabilità, anche 
di carattere non strutturale, del patrimonio edilizio scolastico, e conseguenti situazioni di pericolo per 
l’incolumità degli alunni e del personale. 

Considerato che le succitate circostanze e i conseguenti rischi impongono di affrontare il problema 
della vetustà, del cattivo stato di manutenzione e dell’inadeguatezza dei numerosi edifici scolatici, e che tali 
situazioni risultano ancor più gravi e bisognose di interventi urgenti nelle zone del Paese soggette a rischio 
sismico, il Dipartimento della Protezione Civile ha inviato alla Conferenza Unificata presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con nota n. DPC/CG/0003332 del 15 gennaio 2009, uno schema di Direttiva 
finalizzata ad un’azione sistematica di ricognizione e valutazione della presenza di situazioni di pericolo per 
coloro che operano negli edifici scolastici, da mettere in atto attraverso l’impiego di apposite squadre 
tecniche incaricate di effettuare, in tutte le scuole pubbliche, di ogni ordine e grado, sopralluoghi finalizzati 
all’individuazione di situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità degli impianti e degli elementi non 
strutturali.  

Nell’ambito degli accordi intercorsi con le Regioni e le Province Autonome, tale atto è stato 
convertito nell’intesa” sancita in data 28 gennaio 2009 dalla Conferenza Unificata presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.  

In relazione a quest’ultima fattispecie, spetta alle Regioni, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
della succitata “intesa” sulla Gazzetta Ufficiale, l’istituzione e il coordinamento di appositi Gruppi di 
Lavoro, composti da rappresentanti dei Provveditorati interregionali alle Opere Pubbliche, dell’Ufficio 
scolastico regionale, dell’ANCI, dell’UNCEM e dell’UPI, con il compito di costituire, nei successivi 
quindici giorni, le squadre tecniche, incaricate dell’effettuazione dei suddetti sopralluoghi.  

Tali squadre sono composte da due unità, di cui una appartenente ai Provveditorati interregionali alle 
opere pubbliche e l’altra, in relazione agli ambiti territoriali e alle tipologie di istituti, in servizio presso 
Province, Comuni e, ove necessario, Regioni, ed in possesso dei necessari requisiti di qualificazione tecnica. 
Le squadre, coadiuvate nel corso dei sopralluoghi dal Rappresentante del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’istituto scolastico, sono tenute a redigere un apposito verbale, predisposto secondo l’allegato 
A) della suddetta “intesa”, che riporta, fra l’altro, un elenco sintetico delle informazioni utili e delle 
situazioni di pericolo. 

Tali verbali, che vengono, altresì, utilizzati per l’integrazione ed aggiornamento dell’Anagrafe 
Nazionale dell’Edilizia Scolastica di cui all’art. 7 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, sono inoltrati ai 
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Provveditorati interregionali alle Opere Pubbliche, che provvedono a renderli disponibili al Gruppo di 
Lavoro Regionale, il quale li trasmette quindi alle Amministrazioni competenti, anche ai fini della 
programmazione degli interventi. 

 
Con il presente provvedimento si intende pertanto attivare formalmente il Gruppo di Lavoro per il 
coordinamento delle attività di cui all’ Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, le Autonomie Locali sugli “Indirizzi 
per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di elementi anche non 
strutturali negli edifici scolastici” (4.13/2008/19 CU). 
 

Tale Gruppo di Lavoro regionale sarà formato dai seguenti componenti, o da loro delegati:  
- Massimo Giorgetti, Assessore Regionale ai Lavori Pubblici; 
- Ing. Mariano Carraro, Segretario Regionale ai Lavori Pubblici; 
- Prof. Ing. Patrizio Cuccioletta, Presidente del Magistrato alle Acque; 
- Dott.ssa Carmela Palumbo, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale; 
- Dott. Vanni Mengotto, Presidente dell’Anci Veneto; 
- Sig. Galdino Zanchetta, Presidente dell’Uncem Veneto; 
- Dott. Elio Mosele, Presidente dell’Unione Regionale Province Venete. 
 
Il Segretario del suddetto Gruppo di Lavoro regionale è il geom. Luciano De Vidi, funzionario della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici. 
 
 
Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente 
provvedimento. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 
UDITO il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che le Strutture competenti hanno attestato l’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alle compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
 
VISTA la Legge 5 giugno 2003, n. 131 art. 8, comma 6; 
VISTA la L. 11 gennaio 1996, n. 23, art. 4; 
VISTO la L. 27 dicembre 2002, n. 289, art. 80, comma 2; 
VISTO il D.L. 1 settembre 2008, n. 137, art. 7-bis; 
VISTO il D.L. 29 novembre 2008, n. 185, artt. 18 e 20; 
VISTA lo schema di Direttiva del DPCM N. DPC/CG/0003332 del 15/01/09 
VISTA l’Intesa sancita in data 28/01/2009 in Conferenza Unificata presso la Pres.del Consiglio dei Ministri. 
 
 

DELIBERA 
 
 

- È costituito il Gruppo di Lavoro per il coordinamento delle attività di cui all’Intesa ai sensi 
dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, le Autonomie Locali sugli “Indirizzi per prevenire e fronteggiare 
eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di elementi anche non strutturali negli 
edifici scolastici” (4.13/2008/19 CU), come formato dai seguenti componenti, o da loro delegati: 

• Massimo Giorgetti, Assessore Regionale ai Lavori Pubblici; 
• Ing. Mariano Carraro, Segretario Regionale ai Lavori Pubblici; 
• Prof. Ing. Patrizio Cuccioletta, Presidente del Magistrato alle Acque; 
• Dott.ssa Carmela Palumbo, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale; 
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• Dott. Vanni Mengotto, Presidente dell’Anci Veneto; 
• Sig. Galdino Zanchetta, Presidente dell’Uncem Veneto; 
• Dott. Elio Mosele, Presidente dell’Unione Regionale Province Venete. 

 
- E’ demandata al suddetto Gruppo di Lavoro regionale ogni attività annessa agli adempimenti 

stabiliti nell’Intesa Stato – Regioni sancita in data 15/01/2009 nell’apposita Conferenza Unificata 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
- Con ulteriore provvedimento, la Giunta Regionale si riserva di destinare all’iniziativa le risorse di 

cui agli articoli 18 e 20 del D.L. 185/08 
 
 

 
 
 Sottoposto a votazione il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 

IL SEGRETARIO 
Dott. Antonio Menetto 

IL PRESIDENTE 
On. Dott. Giancarlo Galan 

 


